
NOTA ALLEVAMENTI AMATORIALI 
 

 
Definizioni 
(D.lvo 134 art. 2 comma aa) ALLEVAMENTO AMATORIALE DI ANIMALI DA COMPAGNIA = 
attività di allevamento di animali della specie di cui all’allegato I del regolamento *, come descritti 
nel manuale operativo  
 
 *→ PARTE B  
Invertebrati (eccetto api, molluschi appartenenti al Phylum Mollusca e crostacei appartenenti al Subphylum 
Crustacea) 
Animali acquatici ornamentali  
Anfibi  
Rettili  
Volatili: esemplari di specie avicole diverse da polli, tacchini, faraone, oche, anatre, quaglie, 
piccioni, fagiani, pernici e ratiti (Ratitae).  
Mammiferi: roditori e conigli diversi da quelli destinati alla produzione alimentare.  
 
(manuale) «volatili in cattività»: i volatili diversi dal pollame tenuti in cattività per qualsiasi ragione 
diversa da quelle di cui al punto 9 (produzione di carne, uova per il consumo, altri prodotti, 
ripopolamento di selvaggina da penna, riproduzione), compresi quelli detenuti per mostre, gare, 
esposizioni, competizioni, riproduzione o vendita. 
 
 

ESEMPIO 1: RICHIESTA CODICE AZIENDALE PER CANARINI 
 
MODULISTICA DA COMPILARE: 
 
RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE CODICE AZIENDALE  
In presenza di CITES, sentire l’Area C. 
 
Indipendentemente dal numero di animali presenti, il Servizio Veterinario invia la 
documentazione al Comune (come attualmente si fa per i familiari).  
Trascorsi 30 giorni, in assenza di risposta, si può procedere con l’apertura del codice in ARVET, 
previo sopralluogo da parte del Veterinario. 
 
Il sopralluogo del Veterinario competente per territorio è necessario al fine di definire la 
CAPACITA’ della struttura.  
 
NON si emette diritto sanitario.  
 
Il sopralluogo può essere congiunto (ad es. area A e C), dipende dalle situazioni e dagli impegni dei 
colleghi, incluso il NIUV. 
 
Gli allevamenti aperti nel 2023 dovranno essere registrati anche in BDN come allevamenti ordinari, 
al fine di richiesta di eventuale documento di accompagnamento informatizzato. 
 
Esempio 2: 
 
la richiesta di apertura codice arriva da un negoziante. 
In caso di negozio, quindi attività commerciale, l’utente deve passare tramite SUAP. 
 
 



 
Esempio 3:  
E’ stata fatta richiesta di codice prima del 15 giugno e, per vari motivi, è ancora in corso. 
E’ presente il nulla osta del Sindaco. 
E’ presente la richiesta di assegnazione. 
Manca il sopralluogo del Veterinario: da effettuare. 
Si procede con la registrazione dell’allevamento in Arvet e in BDN. 
 
Gli allevamenti amatoriali già registrati in ARVET verranno rendicontati alle segreterie di area A in 
modo da procedere alla registrazione in BDN di quelli aperti nel 2023, con il supporto del 
Veterinario che ha seguito la pratica.  
 
Per gli allevamenti amatoriali presenti in ARVET prima del 2023, la registrazione in BDN si 
renderà necessaria solo nel momento in cui verrà richiesto dall’utente il documento di 
accompagnamento informatizzato (necessari i dati catastali). 
 
 
Grazie per la collaborazione. 


